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RESOCONTO DATTILOGRAFICO CONSIGLIO COMUNALE        

Comune di Castel di LamaComune di Castel di LamaComune di Castel di LamaComune di Castel di Lama    

((((Provincia di Ascoli Piceno))))    
 

Consiglio Comunale del 31 luglio 2019  

 

 

 

Sindaco Bochicchio Mauro 
Buonasera a tutti. Eccoci a questo Consiglio Comunale che ha 7 punti all’ordine del giorno.  
La parola al Segretario per l’appello. 
 

Segretario Comunale Dott. Rinaldo Travaglini 
Buonasera. Procediamo con l’appello. 
 

Il Segretario Comunale procede con l’appello nominale. 

 

 

N° Componenti Presenze  
1 Bochicchio Mauro Presente 

2 Gagliardi Gabriele Assente 

3 Celani Roberta  Presente 

4 Mattoni Marco Presente 

5 Cannella Paola Presente 

6 Cristofori Luca Presente 

7 Accorsi Nicola Presente 

8 Fazzini Cinzia Presente 

9 Camela Vincenzo  Presente 

10 Peroni Cinzia Presente 

11 Ruggeri Francesco Assente 

12 Silvestri Pio Presente 

 
 

Segretario Comunale Dott. Rinaldo Travaglini 
Quindi sono 10 presenti. Possiamo procedere. 
 
 
 

 



 

 
 

Verbale del Consiglio Comunale - 31 luglio 2019. 
 

 

   
 

 

Pag. 2 

 

 

 

PUNTO 1 O.D.G. – SURROGA DEL CONSIGLIERE DIMISSIONARIO SIG. PARISANI 

GUGLIELMO SECONDO. 
 

Sindaco Bochicchio Mauro 
Allora primo punto all’ordine dl giorno: “Surroga del consigliere dimissionario sig. Parisani 

Guglielmo Secondo”.  
Allora in data 19.07.2019 abbiamo ricevuto le dimissioni di Guglielmo, vi leggo il testo della lettera 
con cui si dimetteva:  
Circa un anno fa pensavo che il nostro paese, la nostra comunità, si accingessero a vivere una 

nuova stagione caratterizzata da una cesura netta con il passato che ritenevo e ritengo umiliante e 

scellerata. Ha distanza da qualche mese ho verificato invece che l’attuale amministrazione ha 

interposto al bene della comunità il desiderio di rivalsa e il continuo confronto con la precedente 

Giunta, allo stesso tempo non ha voluto capire e rispettare il discrimine che esiste tra chi ha il 

crisma dell’elezione i chi ha quello pur rispettabile e nobile di essere attivista, con il risultato di 

delegare completamente nelle menti esterne la gestione di materie che invece è prerogativa 

all’amministrazione propriamente detta. Chi si occupa o solo si interessa di politica mette in conto 

di vivere delusioni, sconfitte, disillusioni, che diventano però più cocenti e insopportabili quando 

escono dall’alveo della normale dialettica politica e investono anche la sfera dei rapporti umani. 

Di conseguenza quindi ritengo assolutamente inutile e inopportuno continuare la mia esperienza di 

consigliere comunale e rassegno le mie dimissioni.  

Ringrazio e mi scuso con i miei elettori, quelli che mi hanno fatto sentire nonostante tutto ancora 

loro concittadino, ringrazio i dipendenti comunali con cui purtroppo ho potuto collaborare poco, e 

formulo i più sinceri auguri alle ragazze del Progetto Over 30 e i colleghi che rimangono in 

consiglio e a chi prenderà il mio posto. 
Poi logicamente noi dobbiamo votare la sostituzione secondo il risultato elettorale, la prima dei non 
eletti era Maria Vittoria Fabiani che ha portato la sua dichiarazione nel quale dichiara che non 
sussistono motivi di inagibilità o incompatibilità. Quindi dobbiamo votare di fatto l’entrata in 
consiglio di Maria Vittoria.  
Se ci sono commenti o interventi? La parola al consigliere Camela. 
 
Consigliere Comunale Vincenzo Camela 

Buonasera a tutti. Buonasera ai cittadini e buonasera anche alla new entry Maria Vittoria Fabiani 
che penso, conoscendola anche da parecchio, saprà onorare e lavorare bene all’interno di questo 
consiglio. Certo è che un’osservazione va fatta, quando qualcuno se ne va, qualcuno si dimette, è 
sempre una parte di cittadini, una parte di consiglio, che se ne vanno. E dalla dichiarazione del 
signor Parisani Guglielmo è chiaro che si capisce e si intuisce che comunque non c’era proprio un 
accordo con l’attuale amministrazione, c’erano dei dissidi, l’ha più volte detto in Consiglio 
Comunale, sui social, come spesso voi siete abituati a fare. Però io penso che ogni tanto bisogna 
fare un minimo di riflessione, perché non è solo Guglielmo Parisani che se ne è andato cari signori, 
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perché quello che era stato proclamato come una rivoluzione copernicana, ovvero le varie 
commissioni, eventi, pari opportunità, statuto, che noi francamente ci credevamo come voi, tant’è 
che mi pare che siamo stati anche d’accordo in quest’istituzione, però c’è da pensare come mai 
tanta gente comincia a dare le dimissioni? Parlo di Paride di Lorenzo, parlo di Chiara Grilli, parlo di 
Elia Parisani, parlo di Ilenia Chiodi.  
E allora io ogni tanto dico invece di fare sempre lo sport preferito da qualcuno della maggioranza, 
ovvero quello di schizzare un po' il fango col ventilatore prendendosela sempre contro chi ha 
governato prima, cominciamo a fare un po' di autocritica, non è una cattiveria, è solo un modo di far 
capire che non tutte le cose escono bene a volte, quindi cominciamo a fare (incomprensibile) ed io 
vi dico soprattutto fatte un po' di autocritica, quando se ne va un consigliere, se ne vanno quelli del 
Comitato Eventi del Comitato Pari Opportunità nominati da voi quindi erano persone tutte nominate 
dalla maggioranza, c’è qualcosa che non va? Avete bisogno di un aiuto? Noi siamo costruttivi da 
questo punto di vista, qualcuno mi rimprovera dice “sei troppo morbido a volte non ti fai capire”.  
Ma io sono qui in questa modesta poltrona per dare il mio piccolo contributo, però ricevo attacchi, e 
ne parleremo successivamente, e la cosa non fa piacere perché quando succede un guaio diceva un 
proverbio cinese “quando succede un guaio qualcuno se la ride”, sapete perché? Perché ha trovato 
a chi dare la colpa. Io qualcuna me la prendo ma tutto non c’è l’ha farò.  
Quindi un po' di autocritica, seria, serena, coscienziosa, perché se tanta gente se ne va c’è qualcosa 
che non va. Io spero dal capogruppo, dal Sindaco, che ci siano date delle spiegazioni perché qua un 
consigliere, quattro, quelli che so eh, quattro se ne vanno del Comitato che ribadisco sembrava una 
rivoluzione copernicana perché l’abbiamo anche votata, e bisogna che qualcuno ci dia delle 
spiegazioni, ci si dica un po' che succede? Bisognerà mettere dei correttivi? È un modo per poter 
ragionare in questo pubblico consesso. 
Concludo solo dicendo e augurando un benvenuto, un buon lavoro, a Maria Vittoria Fabiani. Grazie. 
 
Sindaco Bochicchio Mauro 
Ringrazio Vincenzo Camela. Ci sono altri interventi? Cinzia Peroni. 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Buonasera a tutti. E un benvenuto alla signora Maria Vittoria Fabiani che ho avuto il piacere di 
conoscerla fuori. 
 
Voce fuori microfono 

 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Va beh io il benvenuto glielo do, poi dopo vedremo se il consiglio approverà oppure no. Io mi 
associo a quanto già detto dal collega Camela con un piccolo correttivo se mi permetti Vincenzo, 
perché io sulle commissione avevo già rappresentato lo scenario di queste dimissioni, fui attaccata 
in malo modo e avevo invitato il Sindaco a valutare l’opportunità di fare commissioni miste o 
comunque commissioni consiliari, perché così come erano state impostate non avrebbero avuto 
futuro, anche perché quello che voglio sottolineare è questo, qui ci sono delle dimissioni soprattutto 
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di Presidenti di commissione oltre anche di componenti importanti perché alcuni sono stati 
designati per le loro competenze in merito a ogni commissione. 
Però volevo anche sottolineare queste sono le dimissioni ufficiali, però di fatto queste commissioni 
che ancora stanno in piedi hanno in realtà il numero legale? Hanno pure il numero legale? Perché 
secondo me alcune di queste commissioni sono decadute, perché se non erro il regolamento 
prevedeva che dopo 3 assenze di un componente di fatto decadeva, come il consigliere comunale, e 
a me sembra a naso perché poi i verbali non ci sono, almeno non tutti io li ho trovati in cartellina, a 
naso mi sembra che alcuni componenti sono già decaduti perché hanno fatto 3 sedute consecutive. 
Però siccome questa cosa è gestita penso dal Sindaco … 
 
Voce fuori microfono 

 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Dal Presidente, però il Presidente poi il verbale, questi verbali li abbiamo trovati, io li ho trovati 
questa settimana la settimana prima non c’erano. Ho trovato anche dei verbali dentro la 
commissione Pari Opportunità poco chiari, li abbiamo anche verificati io e Vincenzo Camela, 
sarebbero a questo punto da approfondire. Forse se avessimo approfondito in quel momento alcune 
dimissioni oggi non ci sarebbero state, quindi io credo che come diceva Vincenzo, a distanza, non è 
trascorso un anno da quando sono stati nominate queste commissioni, credo davvero che bisogna 
fare, l’amministrazione, la maggioranza, debba fare una profonda riflessione. 
Vengo naturalmente anche alle dimissioni dell’ex consigliere a questo punto Parisani, anche lui ha 
dato le sue motivazioni, ma credo che con questa sua decisione volesse dimostrare che il progetto in 
cui lui aveva creduto e a cui aveva dato la sua adesione, almeno lui non ritiene che sia più un 
progetto da poter sostenere e perseguire. Perché io non credo che le dimissioni possano essere date 
perché qualcuno ha offeso pubblicamente su Facebook, io tra l’altro Facebook per me è un gioco, 
Facebook solitamente è uno strumento mediatico ma per me non rappresenta un sito istituzionale 
come invece vedo che questa maggioranza spesso lo utilizza. Per me Facebook è un giochetto, 
quando mi voglio rilassare vado lì e magari posto qualcosa. Le verità devono essere, soprattutto per 
un consigliere, devono essere quelle istituzionali e quelle riconosciute istituzionalmente. Per cui una 
dimissione perché uno lo ha offeso, qua ci offendiamo tutti però non è per questa ragione che ci si 
dimette, credo che ci siano delle motivazioni più importanti, cioè che in pratica io non credo più in 
un progetto politico, comunque un progetto amministrativo, perché non ci sono più i presupposti. E 
parlando con lui è venuto, alla fine ho capito che anche la sua dimissione era dovuta anche a queste 
ragioni. 
Poi però volevo anche sottolineare in questo mio intervento un’altra, che non è una dimissione, non 
so come chiamarla, ma che mi ha allarmato tanto perché qui parliamo di amministratori e diciamo 
di cittadini eletti nelle commissioni consultive. Ma ci dobbiamo anche ricordare che non tanto 
tempo fa c’è anche il dirigente che ha rimesso la sua, da dirigente in pratica non ha più il suo ruolo 
apicale ma bensì è diventato un semplice impiegato. Anche questa cosa, mi riferisco all’ingegner 
Cavezzi che per anni è stato, forse dal 2000, è stato dirigente, Sindaco perché qui 
quest’amministrazione da quando si è insediata ha sempre dato colpa agli altri amministratori 
precedenti, poi in maniera confusionale perché io e Vincenzo siamo sempre quelli che prendiamo le 
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colpe anche per gli altri, anche quando non ci siamo e non ci siamo stati, per esempio la 
Transcollinare che in pratica la colpa è la nostra. Io quando è stata realizzata la Transcollinare non 
stavo nemmeno in Consiglio Comunale, ok? Perché la Transcollinare è iniziata nel 92/93 e io non 
c’ero, e comunque se c’eravamo eravamo all’opposizione perché Vincenzo Camela a quel tempo ha 
denunciato, me lo ricordo, ha denunciato pure Domenico Re, e noi siamo stati accusati io e 
Vincenzo sul giornale come responsabili della realizzazione della Transcollinare. Ma questa è una 
piccola parentesi. 
Tutto questo per sottolineare che questa amministrazione non fa altro che incolpare gli altri, forse è 
ora a distanza di un anno di iniziare a pensare, visto che luglio e qualche mese prima è stato segnato 
da abbandoni, chiamiamoli abbandoni non solo dimissioni, io credo che a distanza di un anno è 
giunto il momento di fare una profonda riflessione. Grazie. 
 
Sindaco Bochicchio Mauro 
Ci sono altri interventi?  
 
Voce fuori microfono 

 
Sindaco Bochicchio Mauro 
Piglia il microfono che devi essere registrato se no poi lo sbobinamento non viene bene. Prego Pio 
Silvestri. 
 
Consigliere Comunale Pio Silvestri 
Io volevo prendere la parola dopo che avevo sentito parlare la signorina Maria Vittoria, prima che 
cosa gli debbo dire? Fammela sentire parlare e poi dopo gli farò i miei auguri dovuti significativi, 
poi dopo eventualmente aggiungerò qualcosa. 
 
Sindaco Bochicchio Mauro 
Ci sono altri interventi? Luca Cristofori. 
 
Consigliere Comunale Luca Cristofori 
Buonasera a tutti. Allora noi non pensiamo di avere la bacchetta magica o di essere esenti alle colpe 
o di non avere problemi in amministrazione, non l’ha mai detto nessuno e siamo umani. Le 
commissioni sono state create per la prima volta, e quindi è anche uno strumento nuovo, proprio per 
avvicinare i cittadini all’amministrazione, si Cinzia il principio era quello, è quello della 
partecipazione. 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Non è nuovo … 
 
Consigliere Comunale Luca Cristofori 
È nuovo si, perché a casa mia non c’è stato mai uno strumento del genere, no Cinzia uno strumento 
del genere non c’è stato mai, commissioni di questo tipo non ci sono state mai. Quindi detto questo 
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per me personalmente chi da le dimissioni sbaglia, di principio per me si porta a termine l’impegno 
con tutte le difficoltà che ci possono essere. Va detto che se la commissione è servita a qualche 
cittadino a capire quali sono anche le difficoltà quando ci si avvicina alla macchina amministrativa, 
normale, comunque un risultato è stato ottenuto capire come funziona la macchina amministrativa 
non è una cosa così immediata, ci sono cose basilari della vita amministrativa che molti cittadini 
non conoscono. Faccio un esempio stupido visto che tutti dicono che vengono attaccati, io sono 
stato attaccato ultimamente perché è un anno che prendo lo stipendio a uffa dal Comune di Castel di 
Lama, ora detto anche da una persona che si occupa di politica, che si interessa di politica, a me ha 
fatto molto sorridere, perché non sapere neanche che un consigliere comunale prende solo il gettone 
di presenza, io sinceramente non ho voluto neanche rispondere perché mi sarebbe proprio, però 
avevo appena ricevuto … 
 
Voce fuori microfono 

 
Consigliere Comunale Luca Cristofori 
Si forse ho sbagliato, però avevo appena ricevuto il bonifico dal Comune di Castel di Lama di 55 
euro, quindi avrei proprio con gioia voluto … 
 
Applausi dalla sala 

 
Consigliere Comunale Luca Cristofori 
Voluto far vedere il mio anno di stipendio a uffa, però vedi sono cose che per me erano scontate, 
evidentemente per molti non lo sono. Quindi la funzione delle commissioni secondo me è anche 
questo, c’è stato a mio avviso avendole vissute anche relativamente poco visto il mio ruolo, c’è 
stato qualcuno che arrivato davanti a delle difficoltà che ci stanno quando si fa politica, perché 
anche quello è fare politica, quando è arrivato davanti a queste difficoltà le ha trovate 
insormontabili, e trovate insormontabili ha deciso di andare via, di mollare. Non è sicuramente il 
caso di tutti quelli che l’hanno fatto, però ci sono tanti che sono rimasti nelle commissioni.  
Le commissioni dovranno essere riviste? Ci sarà da fare altre nomine? Sicuramente! Ma ripeto è 
una cosa nuova impostata così, e quindi bisogna imparare, dobbiamo imparare tutti, bisogna 
imparare noi, deve imparare chi fa parte delle commissioni, però il principio è che è fatica fare 
quello che stiamo facendo qua, è molta fatica. E se qualcuno ha già visto che è molta fatica un 
risultato è già stato ottenuto. 
Per quanto riguarda invece le dimissioni di Guglielmo Parisani, Guglielmo ha sempre avuto la sua 
visione delle cose all’interno del Movimento, e spesso siamo andati in contrasto, spesso si sono 
potute superare, è arrivato ad un certo punto in cui la sua visione non era più compatibile con quella 
del Movimento, capita in politica, penso che sia capitato a tutti no? Anche a voi in passato, non 
personalmente, nelle Giunte in cui siete stati penso che sia capitato anche in passato. Quindi 
possono essere viste in diversi modi, da come l’abbiamo vissuta noi è stato un, si è arrivato ad un 
momento in cui la sua visione non era più compatibile con la nostra, ergo dimissioni. Grazie. 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 
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Posso rispondere? 

 

Sindaco Bochicchio Mauro 
Si. Cinzia Peroni. 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Per una precisazione. Allora ti devo correggere sai perché? Perché le commissioni consultive sono 
già state fatte, io nell’intervento che facemmo allora quando istituimmo queste commissioni dissi 
che non sarebbero state così fruttifere perché la commissione di fatto ha uno scopo, serve 
soprattutto per fare approfondire ai consiglieri comunali i temi che poi andranno in consiglio e per 
diciamo creare dinamicità al consiglio stesso. Ci fu un periodo, un’amministrazione, che ha voluto 
sperimentare quello che dici tu, cioè la commissione consultiva con però la presenza dei consiglieri, 
perché la commissione consultiva con persone che vengono dall’esterno e apportano dei contributi 
utili all’amministrazione e al consiglio ben gestita può dare il proprio risultato. Però cosa succede?  
C’è stato un esperimento per 5 anni che i membri, chiamiamoli cittadini non consiglieri, alla fine 
non arrivano alla fine, erano i consiglieri che mantenevano il numero legale perché il consigliere 
poi deve venire a deliberare quindi l’argomento lo deve approfondire. 
Per questo io in quell’occasione dissi facciamo le commissioni consultive miste, cioè con i cittadini 
e con i consiglieri, perché la commissione serve appunto anche per il consigliere, per il consiglio, si 
chiamano commissioni solitamente consiliari. Detto questo, la commissione consultiva per diciamo, 
se completamente esterna, per avere valore e efficacia e non far stancare i tanti membri, io non dico 
che bisogna dargli il gettone perché non tutte le amministrazioni se lo possono permettere, magari 
in una città grande come Milano lo si può anche fare, ma ad esempio lasciargli manovra di gestire, e 
poi la commissione consultiva che deve essere di supporto all’amministrazione doveva avere dentro 
persone che gli argomenti li conoscono, senza offese per le competenze di nessuno ok? Perché 
altrimenti lì è solamente per venire a cambiare aria, può essere utile magari per qualcuno che vuole 
farsi un bagaglio di cultura su quel settore, potrebbe essere utile, e si può pensare anche a questo, 
però la commissione deve lavorare, non può essere una serata diversa dalle altre capito? Cioè vado 
lì perché sai sono stato eletto, è un privilegio, no! E poi è proprio questo, io dicevo sempre nel mio 
intervento tanto criticato “guardate state attenti perché i contributi che vengono dall’esterno a volte 

possono infastidire l’assessore di riferimento” perché? Perché si vede scavalcato dalle idee e dai 
contributi che vengono dall’esterno a cui l’amministrazione ancora non c’era arrivata, o comunque 
all’assessore competente che magari non aveva pensato al progetto, e quindi si vede quasi scippato 
il ruolo. 
Allora bisogna in tutto questo avere un equilibrio, e poi una commissione per avere anche un po' la 
sua indipendenza dovrebbe avere, non ti dico un portafoglio perché i portafogli qui da noi non li ha 
nemmeno l’assessore, però cioè se la Commissione Eventi ha bilancio non ha 15.000 euro ma che ti 
propongono a costo zero? Che possono proporre? Allora ti volevo correggere, non è il primo 
esperimento no, non mi ricordo quando fu fatto, forse dal 2000 al 2005, però se non c’erano, e per 
fortuna erano miste, perché c’era comunque la presenza dei consiglieri altrimenti anche in quella 
legislatura non avrebbero avuto assolutamente nessuna efficacia, perché poi alla fine il numero 
legale ti viene a mancare o comunque lo vuoi mandare avanti ma lì ci sono tanti componenti che già 
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tre sedute consecutive le hai già superate, quindi di fatto quelle hanno perso completamente 
efficacia. 
Poi un'altra cosa invece ti voglio dire, effettivamente dei 50 euro che hai preso lo devi dire, sai 
perché? Perché io ho fatto lo stesso errore tuo, io quando ho fatto il Vicesindaco ho lasciato per 5 
anni quasi 700 euro al mese, nessuno lo sa, mi sono fatta i conti erano quasi 70.000 euro senza 
prenderli e restituirli come in tanti hanno fatto, io non li ho proprio presi! E potete andare a vedere 
presso l’Ufficio Ragioneria che l’indennità corrisposta per 5 anni come Vicesindaco, che è il 65% 
rispetto al 55% che prende l’assessore, corrispondeva a circa 480 manco 500 euro e l’indennità era 
di 1200 e rotti euro, mi sono fatta i conti ho lasciato più di 60.000 euro a questo comune senza 
prenderli, e ci tengo a precisarlo perché c’era qualcuno che invece li prendeva e poi una volta li 
restituiva non li restituiva … 
 
Voce fuori microfono 

 

Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

No per il mandato era di 490 euro. Però nessuno mi ha mai detto, anzi pure accusati che abbiamo 
preso l’indennità. Quindi hai sbagliato, hai fatto lo stesso errore mio. Per cui prima ti ho fatto no è 
sbagliato, c’è da dirlo perché la gente le deve sapere queste cose. perché dopo c’è ne sono altri che 
invece li prendono e fanno finta di restituirli, faceva come voleva una volta il 20%, una volta il 
30%. Grazie per l’occasione così mi sono chiarita visto che c’è la ripresa, allora ogni tanto 
sfruttiamo anche i canali televisivi. Grazie. 
 
Consigliere Comunale Luca Cristofori 
Preciso solamente una cosa, io non ho detto che l’abbiamo fatto per la prima volta noi, ho detto che 
così ne abbiamo fatto per la prima volta noi, visto che mi dici che erano state fatte miste e che sono 
durate 5 anni non sono andate avanti, noi abbiamo preferito cercare di stimolare i cittadini a 
lavorare da soli, ripeto ci saranno magari tantissime cose da correggere ma noi non torniamo 
indietro su questa cosa perché correggiamo ma andiamo avanti su questa cosa. 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Va beh io mi auguro che farete le commissioni consiliari … 
 
Consigliere Comunale Luca Cristofori 
Per il resto io non farò il tuo stesso errore, non continuerò a rispondere perché secondo me è ora 
anche che i cittadini comunque si informino. Lo so è dura, io ci credo che le persone possano 
interessarsi ed informarsi, chi fa le chiacchiere al bar lo lascio a quelli che vogliono far 
sciacallaggio mediatico e approfittarsene di situazioni strane. Grazie. 
 
Sindaco Bochicchio Mauro 
Allora prima di passare a votare dico anch’io due cose giusto per chiarire alcuni passaggi. Quando 
abbiamo istituito, anzi la prima volta che ci siamo insediati avevamo detto che queste commissioni 
sarebbero servite per diminuire un po' le distanze tra noi e loro, e io insieme alla maggioranza 
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abbiamo pensato che questo fosse lo strumento per diminuire queste distanze. In realtà se poi voi 
leggete nella lettera di dimissioni di Guglielmo questo è stato un punto abbastanza dirimente, lui 
tendeva forse un po' troppo a fare questa differenza tra noi e loro, differenza che per me è logica 
perché tutti sanno che io sono il Sindaco, tutti sanno che Luca è capogruppo, tutti sanno chi è 
l’assessore e quindi non c’è bisogno di rimarcarlo in maniera così pesante e continua.  
Forse magari chi si è tra virgolette dimesso pensava di poter avere come dicevi tu un po' più di 
spago, un po' più di, però di fatto la commissione consultiva è consultiva quindi di fatto 
l’amministrazione consultiva o la commissione stessa stimola l’amministrazione. E questo è 
perfettamente diciamo nella natività del Movimento 5 Stelle che è nata da una serie di idee che poi 
si tramutavano in alcuni principi del programma elettorale, quindi il fatto di fare delle commissioni 
esterne e non consiliari, perché alle commissioni consiliari io invece Cinzia non ci credo proprio per 
niente, sai perché? Perché se io vedo già solo le presenze in Consiglio Comunale abbiamo un 
consigliere molto assente, tu fai parte delle commissioni consiliari dello statuto e gran parte delle 
volte arrivi che non hai manco letto quello che stiamo facendo, quindi a quel punto mi chiedo una 
commissione consiliare sicuramente può dare poco, perché tanto vedo che quando ci si presenta alla 
commissione di fatto è la prima volta che si vede il documento, quindi io ci credo poco. Anche 
perché prima il Consiglio Comunale era fatto di 20 persone, ora si è ristretto molto e quindi alla fine 
la commissione consiliare è anche di difficile composizione perché di fatto la minoranza ha solo un 
membro, quindi ha poco senso secondo me visto i numeri piccoli del Consiglio Comunale. 
È anche vero che Guglielmo e chi si è dimesso dalle commissioni si sono dimessi per motivi 
diametralmente opposti, Guglielmo l’ha spiegato chiaramente, chi si è dimesso dalle commissioni 
tipo Eventi è perché in qualche maniera non era … 
 
Voce fuori microfono 

 
Sindaco Bochicchio Mauro 
Però voi le avete messe tutte assieme dicendo che ci sono dei problemi, infatti i problemi che sono 
emersi sono stati uno opposto dell’altro, quindi a quel punto è difficile capire chi ha ragione, forse 
hanno ragione tutti o forse non ha ragione nessuno. Diciamo che quando si litiga le colpe sono un 
po' sempre al 50%, come ha detto Luca giustamente nessuno pensa di essere infallibile, abbiamo 
avuto in passato degli amministratori infallibili che non hanno mai ammesso un errore, noi qualche 
errore l’abbiamo sempre ammesso in maniera abbastanza candida, senza dovercene vergognare, 
basta farlo tra virgolette in buona fede.  
Quindi come ha detto Luca noi continuiamo ad andare avanti con le commissioni, sappiamo 
perfettamente che lavorare con le commissioni è fatica soprattutto per chi amministra, perché 
doversi confrontare con l’esterno è comunque una maniera, uno per anche andare un po' più lenti 
logicamente, perché se decidi da solo sei più veloce, se decido con la Giunta sono un meno veloce, 
se decido con la maggioranza sono ancora un po' meno veloce, se decido consultando tutti lo sono 
ancora meno. Quindi in qualche maniera si perde un po' di efficacia nella velocità, nel contempo si 
guadagna di idee, di contributi, ed è questo che noi abbiamo fatto, prendere dei contributi, molti dei 
quali sono stati accolti e portati a termine con mia grande soddisfazione e soddisfazione di tutti. 
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Poi continueremo su questa strada, sostituiremo le persone che se ne sono andate, mi dispiace, le 
porte anche per chi se ne è andato per dialogare sono sempre comunque aperte, noi ascoltiamo tutti, 
non è che solo stando in commissione si può incidere, anche perché le commissioni sono aperte 
quindi chiunque può partecipare alla commissione e ha anche il diritto di parola a seconda di quello 
che decide il Presidente, quindi niente noi siamo sereni di quello che abbiamo fatto, convinti di 
quello che abbiamo fatto, ci dispiace per quello che è successo, se abbiamo commesso degli errori 
cercheremo di rimediare per quello che è possibile logicamente ci deve essere consapevolezza 
anche di chi partecipa alle commissioni di quello che è il loro ambito. E forse i problemi maggiori 
sono nati perché forse questo ambito non era tanto ben definito, non era stato tanto ben compreso, e 
quindi ad un certo punto si è creato un po' di, come si può dire attrito, non so. Abbiamo cercato di 
recuperare, non c’è l’abbiamo fatta, voltiamo pagina e andiamo avanti tutto qua. 
Ci sono altri interventi? Ah si di Tommaso come ha fatto anche in passato, lui mi ha fatto una 
richiesta formale e scritta di non essere più il responsabile di Area, e visto che era prossimo alla 
pensione, ho ritenuto giusto fare questa scelta anche un po' … 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Col consenso però, cioè uno che va in pensione ci va più da dirigente che non come impiegato eh 
… 
 
Sindaco Bochicchio Mauro 
Aveva 200 giorni di ferie, ma è inutile che ti arrabbi con me … 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

È lì, è da capire, io mi chiedo … 
 
Sindaco Bochicchio Mauro 
Ma guarda che l’ha fatto anche con Ruggeri, quando c’era Ruggeri l’ha fatto anche lì. 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Che significa? Però è rimasto dirigente. 
 
Sindaco Bochicchio Mauro 
Perché Ruggeri ha fatto una scelta diversa dalla mia, dato che ad un certo punto un dirigente che è, 
non so da quanti anni è Tommaso 20 anni? Che da un giorno all’altro va via lascia un vuoto che 
sarebbe stato incolmabile, quindi poteva avere la presenza e l’esperienza di Tommaso nel contempo 
consentendo ad una persona di crescere, quindi esserci un affiancamento, io reputo … 
 
Voce fuori microfono 

 
Sindaco Bochicchio Mauro 
Ma perché non mi vuoi far parlare e vuoi intervenire. (il Sindaco suona la campanella) Faccio così 
poi ti darò la parola 40 volte, poi non dire che non sono democratico, però fammi finire di parlare, 
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cioè io non ho messo la pistola alla tempia a Tommaso Cavezzi, lui l’ha fatto in passato e l’ha fatto 
adesso. Io ho raccolto una sua volontà, se voleva fare una scelta diversa quella lettera non me la 
presentava, cioè non è che io l’ho indotto alla lettera, lui si è presentato con la lettera, me la sono 
trovata a protocollo a settembre, cioè dopo tre mesi, non è che era successo niente.  
Ed io mi sono trovato spiazzato, ho aspettato che finisse il naturale mandato che era stato fino a 
gennaio e l’ho sostituito perché mi sembrava giusto riuscire a dare un ricambio ed avere un 
cuscinetto di un anno, un anno e mezzo, con 200 giorni di ferie lavorative per poter dare continuità 
al lavoro. 
Io non so che dire, probabilmente se non mi avesse fatto questa richiesta Tommaso Cavezzi sarebbe 
ancora dirigente, tutto qua. 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Cioè io non voglio fare polemica Sindaco, però nel suo discorso si evince proprio questo, la mia 
preoccupazione è proprio questa, quando uno è in prossimità della pensione ci va con il massimo 
del livello, cioè questo è stato dirigente dal 2000 al 2019 poi di punto in bianco ora che gli manca 
un anno per andare in pensione, 5 mesi per andare in pensione, dice “macché no, voglio declassarmi 

io ci vado con declassata” e allora … 
 
Voci fuori microfono 

 
Sindaco Bochicchio Mauro 
Scusa Cinzia ma se è una sua volontà, la richiesto lui … 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Ho capito, allora un altro interrogativo è questo, perché quando si è chiesto poi alla signora 
Ficcadenti, anche lei non ha rinunciato, cioè poi in pratica tutti … 
 
 
Consigliere Comunale Luca Cristofori 
Perché non voleva pigliarsi le responsabilità. 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Per fortuna avevamo questa giovane ingegnere, la Forti, perché altrimenti il comune non aveva un 
dirigente. Io mi chiedo come Sindaco non le viene il sospetto come mai questo a 8 mesi, a 5 mesi, 
dalla pensione … 
 
Sindaco Bochicchio Mauro 
Ma sarà un problema suo, ha fatto la lettera di suo pugno. 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Anche in pensione tu ci vai con il livello alto … 
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Voci fuori microfono 

 
Sindaco Bochicchio Mauro 
Allora Paola un attimo solo … 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Io mi chiedo, la mia domanda è questa, ma lei come Sindaco conoscendo tutto il percorso di un 
dirigente, le ha chiesto come mai? Quali erano le motivazioni di questa scelta? 
 
Sindaco Bochicchio Mauro 
Hai finito? 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Si! 
 
Sindaco Bochicchio Mauro 
Stop ok! Paola Cannella. 
 
Consigliera Comunale Paola Cannella 

Allora io lo so che la signora Peroni probabilmente non sa come funziona la pubblica 
amministrazione, perché una che mi fa un’affermazione del genere probabilmente non sa che 
quando un dirigente della pubblica amministrazione va in pensione, il conteggio della pensione 
viene fatto sugli ultimi 5 anni, quindi se anche lui gli ultimi 6 mesi torna a fare l’impiegato normale 
il conteggio non varia, quindi non c’è nessuna motivazione per cui lui non possa tornare a fare 
l’impiegato normale. 
Tra l’altro il Sindaco ti ha spiegato adesso che ha oltre 200 giorni di ferie, e la motivazione è stata 
proprio questa, il fatto di sgravarlo un pochino del lavoro che aveva fatto fino a quel momento, 
richiesta fatta da lui in maniera legittima. Quindi lui ha fatto la richiesta, il Sindaco c’è l’ha 
comunicata, insieme abbiamo deciso di accettarla, nel frattempo abbiamo affiancato un altro 
dirigente, era stata la signora Ficcadenti che inizialmente ha provato e poi non se la sentita perché 
mica tutti se la possono sentire, ha scritto che non se la sentiva dopodiché siamo andati avanti. Cioè 
ma qual è il problema? No perché stai facendo da più di mezzora una polemica che non esiste. 
 
Applausi dalla sala 

 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

No io ho sottolineato in questi abbandoni anche l’abbandono di uno che deve andare in pensione, è 
stato dirigente per 20 anni non lo so? 
 
Consigliere Comunale Luca Cristofori 
Ma tu hai parlato con Tommaso? 
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Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Si che ho parlato! 
 
Consigliere Comunale Luca Cristofori 
E che ti ha detto allora? 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Mi ha detto che non si trovava più bene. 
 
Consigliere Comunale Luca Cristofori 
Ah ha posto, bravo! Invece a me ha detto che siccome … 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

È contento, era contento. 
 
Consigliere Comunale Luca Cristofori 
Invece ha me ha detto che era stanco, che aveva 200 giorni di ferie … 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Li ha sempre avuti Mauro. 
 
Consigliere Comunale Luca Cristofori 
Che ha Margherita da stare attento, è diventato nonno, e allora ha detto “sono stanco, vedete 

insomma”. Tutto qua, e io lo vedo tutti i giorni, forse un po' più di te lo vedo. 
 
Sindaco Bochicchio Mauro 
Allora passiamo alla votazione per la surroga. 
Chi approva alzi la mano? Unanimità. 
Maria Vittoria vieni dai. 
 
Applausi dalla Sala 

 
Consigliera Comunale Maria Vittoria Fabiani 

Allora sa faccio un po' di sarcasmo, ma Tommaso dove sta? Scusate io sono Fabiani Maria Vittoria, 
il signor Pio voleva sentirmi parlare eccomi qua, Fabiani Maria Vittoria, sono stata votata grazie a 
voi, vi ringrazio perché non ho avuto l’opportunità di ringraziare i cittadini un anno fa, quindi oggi 
sono qui per voi, ma voglio essere sempre quello che ho detto nella mia propaganda un cittadino 
normale anche se sono qui seduta. Io sono come voi né più né meno. 
E poi mi è piaciuto tanto quello che avete detto, mi piace l’opposizione perché ha comunicato con il 
Sindaco, voi non vi siete accorti ma io da la ho sentito una bellissima comunicazione, costruttiva, 
perché entrambi volete il bene di questi cittadini. Per quanto sembrano cose un po' opposte io devo 
dire che mi siete piaciuti tutti quanti, appena ho sentito Camela avevo voglia di dire “va beh ok 
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prendo e me ne vado” di tutto questo mi sia consentito però signori io penso che siete tutte delle 
belle teste e chi vivrà vedrà. Buon lavoro a tutti quanti, anche a voi cittadini, perché siete voi i 
portavoce. Grazie. 
 
Applausi dalla Sala 

 
Sindaco Bochicchio Mauro 
Devi dire qualche cosa anche tu? Hanno parlato tutti.  
 
Consigliere Comunale Pio Silvestri 
Ho mi senti Maria Vittoria vero? Allora come hai potuto notare avevo messo in dubbio “se non la 

votiamo?” mentre invece ti abbiamo votato. Che cosa volevo dire? A te personalmente dico solo 
questo, io ti auguro che tu dopo tanti anni come lo ripete lo stesso Guglielmo Parisani che è stato in 
passato umiliante e scellerato, affinché tu possa far parte di quelli che in qualche modo il primo 
obiettivo non è quello di attaccare la maggioranza o di attaccare la minoranza ma bensì rimanga in 
te sempre un faro che ti illumini a fare gli interessi dei cittadini, perché con la mia esperienza 
passata  ti posso dire che gli interessi dei cittadini gli vengono promessi, però al lato pratico gli 
interessi veri stanno da un'altra parte.  Pertanto ti auguro che tu, come tanti, possa in qualche modo 
difendere la povera gente, non economica, perché vengono presi per i fondelli a tutte le ore del 
giorno e della notte. Ecco questo è l’augurio che faccio a te. 
Per quanto riguarda le dimissioni di Parisani debbo dire che se lui non se la sentita giustamente ha 
abbandonato, che dire? Forse probabilmente, tra l’altro stasera non vedo nessuno che scrive, e chi 
scriverà che io sono sempre pronto a dare una mano alla maggioranza, e questo mi avvilisce in 
quanto non ha capito che alla mia età io non mi sono sposato né la maggioranza né la minoranza, mi 
sono sposato mia moglie che mi piaceva tanto 43 anni fa e ho ancora quella e non mi ritengo 
minimamente di cambiarla. 
 
Applausi dalla Sala 

 
Consigliere Comunale Pio Silvestri 
Se la maggioranza si sporca io sono il primo ad uscire con l’altoparlante a dire che questa 
amministrazione non va, se sbaglia l’opposizione sono il primo a non collaborare con l’opposizione, 
io non ho mai fatto gli interessi personali, chi ha seguito i consigli ne ho parlato chiaro e tondo, 
pertanto non debbo difendere alla mia età più niente, non lo difeso prima figuriamoci adesso. 
Comunque io penso che nel pensiero di Parisani che è rimasto con un passato umiliante e scellerato, 
insomma e dimettendosi ha più condannato il passato che il presente, perché quando noi siamo stati 
presi in giro da quel prototipo passato di Sindaco, noi non ci siamo dimessi siamo rimasti fermi qui 
come il cinese che era sulla sponda del fiume e aspettava il passaggio del cadavere, e l’abbiamo 
fatto! Così io penso che Guglielmo Parisani abbia creduto che comunque avrebbe lasciato 
l’amministrazione in mani discrete, che poteva andare avanti, perché l’irrimediabile che è successo 
in passato noi non potevamo dimetterci, non potevamo lasciare i cittadini di Castel di Lama in mano 
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ad un manipolo di persone che a dir poco lo stava distruggendo, era compito morale nostro di tener 
duro e arrivare ad una conclusione. 
Che cosa volevo aggiungere anche? Insomma lasciamo perdere la parte Cavezzi perché Cinzia 
Peroni ha detto delle cose, non sul discorso, ma che cosa gli ha detto Cavezzi? Al che io qualche 
dubbio c’è l’ho, forse riparlando con Cavezzi dovrete chiarire se è vero che Cavezzi a Cinzia abbia 
detto certe parole, io sono convinto di no perché conoscendolo e avendolo trattato so che lui era da 
molto tempo che voleva abbandonare, ma siccome io non ci sto a fare i crocefissi giornalieri anche 
perché il mio mestiere è tutt’altra cosa, se queste decisioni di non accordo con l’amministrazione o 
giù di lì, perché poi nello sbobinamento saprete preciso quello che vi ha detto Cinzia Peroni, io non 
voglio ripetere parole che magari mi sono dimenticato e le ripeto sbagliate. 
Andiamo avanti, io volevo ribadire a Cinzia forse tu alludi al periodo di Vicesindaco con 
l’amministrazione Re Domenico? Ed era in quel periodo in cui è stata concessa dallo Stato 
l’autorizzazione a prendere l’indennità di carica, perché prima di allora l’indennità di carica non 
esisteva … 
 
Voce fuori microfono 

 
Consigliere Comunale Pio Silvestri 
Eh no, era Sindaco Re ed è avvenuta per la prima volta, forse siete stati vittime di non aver capito 
perché dire che poi è spontanea volontà e lasciargli il 65% se intendi dire che invece 
nell’amministrazione c’era anche Gagliardi Renato, per quando non hai detto Gagliardi Renato e 
che voi Re Domenico non vi ha fatto capire che voi come liberi professionisti la potevate prendere 
intera, perché il lavoratore dipendente ne prende metà. Renato Gagliardi di cui mi permetto di citare 
il nome in quanto è un amico mi ha sempre detto così “io ho perso tanta indennità di carica perché 

Re Domenico disse ci prendiamo tutti la metà” ma ha lui apparteneva di legge perché era 
dipendente della Cartiera. 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

E quindi in questo momento il Sindaco prende metà perché è dipendente e gli altri prendono di … 
 
Consigliere Comunale Pio Silvestri 
Si però a detta di allora non è stata di chi gli apparteneva per intero di spontanea volontà, ma è stato 
perché il Sindaco prendendo la metà propose di prendere tutti la metà. Va bene io la so così la storia 
e non voglio, perché qualora fosse stata così come era stata spiegata a me, eh dico stasera Cinzia 
commette un abuso, dice di essere stata consenziente di restituire il 65% mentre invece non era così. 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Ho detto che l’indennità del Vicesindaco è il 65%, più di quello dell’assessore. 
 
Consigliere Comunale Pio Silvestri 
Si lo so, ma io lo so. 
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Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

Non confondere le cose sono due calcoli diversi. Io ho detto che non ho mai preso l’indennità, nel 
senso che successivamente all’amministrazione Re qualcuno prendeva l’indennità piena e poi la 
restituiva, no a noi non veniva data … 
 
Consigliere Comunale Pio Silvestri 
Ma perché sempre fosse volere di Re che tutti prendessero la metà, a me hanno raccontato così e si 
lamentava Rinaldo Gagliardi. 
 
Consigliera Comunale Cinzia Peroni 

No, no. 
 
Consigliere Comunale Pio Silvestri 
Va bene, comunque io passo e con questo passaggio chiudo anche. Ci risentiamo più tardi. 
Auguroni cara Fabiani. 
 
 


